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Oggetto Richiesta intervento per la tutela, salute e sicurezza del personale. 
 
Ci pervengono numerose segnalazioni per la situazione critica presso il C.P.R 

di palazzo San Gervasio, struttura nella quale viene impiegato un funzionario e altro 
personale appartenente alla Polizia di Stato per le attività connesse al rimpatrio di 
migranti considerati ex galeotti litigiosi. Criticità che emergono per inadeguato 
sostegno logistico, accompagnato da una grave carenza delle misure igienico 
sanitarie. 

In particolare, il funzionario di Polizia con altro personale è impiegato in tale 
struttura effettuando turni in quinta prolungando il turno con straordinario 
emergente dovuto ai continui interventi all'interno dei moduli che ospitano gli 
immigrati che a causa delle diversità etnica si scontrano in tutte le ore del giorno, 
senza escludere gli interventi per autolesionismo e di tentato suicidio. Tale disagio 
è ancora di più risentito dal funzionario di Polizia in quanto nel modulo adibito ad 
ufficio ove è tenuto  a svolgere anche la relativa attività burocratica il quale è 
allocata una scrivania con 2 sedie ed una misers panchina di alluminio  e privo di 
altro suppellettile, privo di servizio igienico, privo di TV e di qualsiasi altro dignitoso 
accessorio che renderebbe meno gravoso il servizio del funzionario e della sua 
squadra impegnata nei servizi di O.P. 

Non è di meno dare enfasi anche al pasto corrisposto a tutti gli operatori 
impegnati che rappresenta il minimo per recuperare le energie psicofisiche di un 
essere umano che, come riferito dai ristoratori, è stato appaltato per un 
corrispettivo di sette  euro. 

Una vera vergogna se si considera che il personale aggregato viene 
comandato d’ufficio contro la propria volontà dovendo lasciare i propri familiari per 
andare in un posto isolato, disagiato e senza adeguati mezzi di supporto, visto gli 



arredi fatiscenti e i luoghi insalubri. Occorre una immediata ispezione dei luoghi per 
ripristinare e garantire al personale, sicurezza ed  i giusti diritti riconosciuti dalla 
vigente 2008/81,  spesso ignorata dagli addetti ai lavori e dare dignità ai funzionari 
impiegati che nella maggior parte dei casi appartengono al cosiddetto ruolo ad 
esaurimento ed hanno un'età non inferiore ai 55 anni. 

In attesa di urgente riscontro, la scrivente O.S. si riserva di ULTERIORI 
AZIONI SINDACALI.  
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